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i^àfrasi questo aneddoto : un 
medico chiamato al letto di ijn 
nynistro,: celebre in politip^IjuarW 
ta,egli,lo èra in medicina, ordinò 
al malato una pozione composta 
dèi fkritiatì! più̂  disparat||è4,;330ii.s 
tradditoW. Meravìgriato 41 tóìl^ì-
stfÒ chiese : « devo preridere tu t te 
questa roba ? » Ed il medico : cSi-
curo. ì> — « Ma' cifeftavèté messo 
farmaci che si neutralizzano a vi-
cMia. Anzi peggio M buoni efìettiè 
déft' uno possono essere miìtatî in,t̂  
cattivf dalla; efficàcia dell'altro» 
-^. Ed il medico di rimando : a hc) 
^<t t? R^^^vi coìto stQ^^ ,̂ metodo 
coJ^ùal^ vpi go,vei:ìn&.te Io Stato. 
SftiSBorior. Dépretìs^si?^ toccato :̂ 

^:qualche cosa di simile nonn 
póssià^mo sapere; certo^ss in tina* 
simile scena lui o q u a l ^ , altrt^ 
sulJ^bòllega isv fosse irovaW^itól^ 
nòW vi sarebbe tfa i^^-^^^^^ 

pio prescrìtto che ogni festa che 
si celebri, in un comuao qualu,q||. 
î uf» del rpgpp^^d^bba, avere d*8j|i 
bììgo liei programma um gc^^a (U 
ieVoiicorimpiremio stabilito dal go-t 
verno, si sarebbero avuti risultati' 
HS^p migliori!^*-

Con questo' sisteràa ̂ o*^con un 
altro analogo — noi non preteii^s^ 
diamo a privative ^ si saprebbe 

2* iV^Sindac'o elettivo: 
. . . . 1 . , . ': • . ' 

. J 

3** irPresìdente della Depvstailone 

4^ la GiubWf rrittnistràtiva còmW 

a 

^destato un entusiasmo vero peî i 
questa istituzione. Ma distruggere 

'^quelpoco , <:^§ o è ê  pretendere 
che. ^̂ V semplice fatto di ùnf legge 
utilissima, ma che non sarà mai 

iminìstrativi, sostituita alla zionarn am 

%ii^^-^ -1 i 

on. enfiale TQ*̂  
che dati, dal-

-̂; w'Ì"'i " i,'i 

811 cittadini,*,? àpeciaimente rurali, 
si possa nel breve volgere di mesi 
ottenere uti risultato pratico, è 
a^sWdb, tànto4#ìi^ astótdS pòi 
quando col xegùiameritò si sonoy 

wpat©: le, ah con mille formalità 
anche ai più volonterosi. 

: ^ g j | l non soddis.]^centp risuji, 
ta'i^Qtitpnuto, il ministro della, 
guer|^:studLerà m ?SPdo di pp-
polanzzare una î |)|3iĵ ion0 sullat. 
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raeda3ima Giunta SQDO anche date at-
trifaazioni, specialmente m materia^ 
di ricorsi; 

5" UmUè dei debiti comunali; 

Busche e Busche-Feltre, Walcchò la 
la terabnea Treviso trovasi oramai 
'appaltata, e potrà nel 1869j,ie§lèro 
aiessailm esercii^io. 

lrff»B'«â Biì??iii®*̂ ffl?#:t;:Un manifesto del 

fi 

^o 
6* limite delle sovrimposte dirette:^ 

ratizzo e contributo comunale 
s<^t|tuito.illJ:i |g| |^ di sovrimposta^ 
delia provìncia; , v̂, ' 

, 8° le spese tli eujstisia, dì- îCara--'-
binieri e di puobnca sicurezza, non 

1 ri-i : ^ . ± .- , i . ' . . ^ . - h ^ " = !•-. 

a carico aoi Comuni e delle Provin­
cie, ma cleììo Stàib^ 
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vigilie ; perche ,-w e 
^^9Ì|r^#^l'-^ 
V^][-^ del trasformismo — sp̂ egsp̂  
quĵ llp che vi è di. bupna in î ina, 
legge -viene guastato dalle dispot 
si-zioni regolamentari.^: 

Vedete-un po\ila legge sul tiro^ 
a segno nazionale! — In severa^ 
.provvìda^^ma non potevat^tessere 
esplicata con un reggJiMplo meno 
rispondente allo scop]6> 

Non è certo pijpjartìgìano spi­
rito di opposizione che ! noi siamo 
costretti ad adermare questa dura 
ver|t|i ; gli è che trgj|po ci djiok^ 
d| vedere una legge tanto ^P|$OTS 
tuua, tanto desiderata non^ispon-j 
dere; allo ?copQ e. ciò,perchè s | , ^ , 
sono paralizzati gli effetti con uh 
regolamento, che pare fatto a bella 
posta per (Ju'esto. • 

Allo stesso ministero della gllér-
ra deyoî iP essere^ipersu;!!! a que­
st'ora dì tali" verità, perchè nep­
pure la metà — che diciamo'?'— 
neppure la terza part^ fidile so­
cietà di tìro.;^ segno nazionale che: 
si spprava avrebbero funzionato, 
col 1" del corrente aiipo sì sono 
fino ad ora, peiuquanto ci consta, 
legalmente costituite. Sì sono mor-
strate refrattarie anche città che 
aderirono sempre con entusiasmo 
— Cagliari informi;**^*^à tutte let 
ìstìtuzicini patriottiche. 

Le cause di q|ipst' à'ptia ' non 
d^^pno essere ricercate in altiro 
che nei vizi del r̂ goĵ ŷ ^̂ ftt̂ ^̂  P 
quale come già dicemmo, pare fat­
tola piost a perchè la legge non ri­
sponda allo scopasi è'volutd: trop­
po accentrare, troppo regolamen­
tare, sì ^ono trovati troppi imba­
razzi a quelli che vorrebbero con­
correre; si sono urtate troppe su-
scettibiUià. 

ì^oì efediamo che se le società 
di tiro a segno fossero state la­
sciate lifefi'e e sì fosse per esem-

^ y--:--' "T T i i 
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come sempra che vòglia fihal--
ménte funzionare anche a Padova 
W.;sv 0im^ Me, 'tadtò assegttP 
meptp? 

néràlò^ à r m i n i s » dV ^|raz|à^ e' 
giustizia. L* onorevole Ba3tèrif''èp4' 
potìèycu»llìfe#ll#ril^lndSìe^pi''f* 
^ t a ; tìt#si?i1fctòtsè chè^MII*iènpér' 
àccettsaW^r Righi iinvécré duro 
nei rifiutare? il! ministero dì gra­
zia e giustizia. -

sindaco di Pordenone annunzia clie 
la fiera annuale dì San Gottardo, U 
qualp ricorre i^,^,giflrn9,di,,j^e^ 
^ l l ^ j o p. ,v.,„3?̂ |fà an.ch^.;<jtÌptnno. 
t è n W éólà nell'ampio nuovo.piazzale 
pel mercato bovino sottoilf osservanza 
delie tìièpo6Ì2ioni di legge. 

DtflBiw.-tSi Fu isfciluito un Comi^ 
M^^^ ^"^^ «"* 'o|Ì|i:'a aJla,.^cop6^ 
JtólWte'ft»'® la àomma dell#:^O,O0O-
jirtì^WM'èilti^ ad etigétS'^ ÌV inoM^^ 
.•inét\t̂ ^ à: G.»nbaiàiÌr'TOitìéi-"l^^^ 
dovevano stabilirsi !e modalità pei* ìd' 
•lbtteriW:\"' • -' "'̂  

•^'Là'grandine ha pip-e 'colpita il^ 
friulano,,^»embm con pochi danni':'-
inh^^W^WmmnU cadde nella 
OaAia.^ ' 

W@it0ÌÌa. ^T La SottocoaunisBìone 
P6li'^WP0''^0 della Marciana propone 
Il trasporto della bibiioteca aLPa az-
zo Rettpmfio. —'. Invero e Un po' lon-
tanatto I 
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dei Consiglio peWimòre di vedersi 
tol&4'i t f: di Présìdéntà; 

E VOI Consiglieri noifriivete tania 
da scuoterlo? Che se da! tanto 

non siete, dimettetevi voi p^^re e là-' 
sciate ad altri il compito di riordi­
nare la Società affidando IMncarico a 
per| |^sSl| ,«-'^8eiÌ|Ì»|ìù di 'vo^^pye^ 
gii di questa Onorata istituzione, iqtiftli 
accetteranno il mandato per render 
decoro a qtf?sW-^^tìlòét?r"'éitf^" che in 
ogni occasione mercè pochi figli gè-

signori rappresentanti la Società dei 
reauci'/'clie la SocieU'non permèttefY* 

Vin; nessuna guisa che ancora si obhi 
di onorare il nostro Garibaldi., 

in questo incontro il,.TOÌo cuoca dL^ 
' operaio mi suggerisce di plaudireyilr 
< tamente alla,,Società Che sta^TOPId 
stituirgi, allo scopo di rkcqogliefeca-
pitau per la costruzione di case ectf-
nomiche, opera^ questa da voi tanta 
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A dissipare le voci di equivoci;sul-
la pentarchia pubbllcmamo la seguen­
te lettera di teCrispì in cui adénace 
al qp^nvegno dì Napoli: 

^óàa^ 19 a^^ae 1884. 

Amico carissimo, 
Doveri imprescindibili mi cniamana 

lungi da Roma nelT interesse di clientll 
ed amvGÌ dilelU. Duolmi ìnconseguén-
za?-^^ll |̂»«^P9t,er e s i ^ i ^ n . voP^̂ ali* î 'i 
nfsugiirazìòne della^^spftas^pcJazione 
politica. 

Sono con voi in ispirito, e desiderò: 
e spero che il nuovo sodalizio ricosti | | 
t||i,3ca in cotosta generosa metropoli 
quéi pai;titft^,progre8SÌ8ta,phe per mala 
fofWà fu scisso e dispepp. 

Non basta V ordfifiiento^^della Si­
nistra in Parlamento; è necessario^ 
che essa aia aiutata dai nostri amici, | 
ì qua|ì, al di fuori delle lotte oflìciali,,^ 
illl^minino. l'Qjp^nione pj^blica, e la^ 
pref^(VÌIj|$,gon la s^^i^pa [e 993 >« di-
Bcuasioni pàtìiflche peijiqueU© !:||||||^e^, 
che anno IH meta dei nostri làvéri. 

E Napoli, ne son sicuro, saprà ri­
spondere a tanto. 

Coi migliori auguri adunque e eoa 
Ipatevnp.afftìtlo mi ripetP 

L' aff.mo tuo 
F. CHspu 

•^ 

'W Fascio pubblfcS untm'épara 
ma' deir onuv;̂ OavàHottf^diretto a 
Dej^tjetis; con cui denunzia illecite-; 
ihgerihze governative nelle elezió-, 
ni di Pénigiajvfte le, previene che. 
tnffèverà unMnterpellarizà'alla Ca-

Al Consiglio dell'Istruzione 
Il Consiglio supeirferQ .della pyb 

blica istrŷ ĴQijî ,,: procl |̂ì .̂è, eletti 
^Moleschott per la facoltà me^pa, 
Paterno per^tó^^scipze,,Jskhe;f^ 
Cpssa p^,,la giMj 
lipno ,p^arecchi baìlot 
altri candidati. 
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20 aprile. 

Le Ca3B Operaio 
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Ministero prussiano 

RIFOÌA CO SU 
• " • •' - • •• • h m ^ 

E PEOVINGIAIE 
• f y 

Il lavoro sulla legge comunale e 
pvevìricrala approvato dalla sott&%m-*''' 
missione ò d i circa 31Ò artìcoli. Le 
imo(ìifìctizioni principali alla legge vi-
-'- --: 4 1 ,' . 

gente sono : _ . 
1" l'elettorato amministrativo al-

W f t l b BuUa^li^fe dì ^a lunque im­
posta diretta che sia pagata afl^l? 
ninne in cui si dimora, o si possiede. 
Circa 1* elettoriito dolio <lomi0, la qui-
stione sarà riportuta uovoUamento 
alla Conamìssione generai©; 

Secondo utìa^rWrsitìhOTFpiirici-
^pe ìmpèMriW^hòmìnatÒ^^^resi-
MShte ed il principe tliisBismarck 
vice - presidènte dei Consiglio dife 

^IStato. 
n.ministero prussiano sarà:.̂ ft̂ :,| 

fatto indipendente dal^Consigho i 
,di;,j3tato. ? 

Per Tunisi 
~ I '- I : "• 

Bue deptìiti f r a i s i invitarono 
ll^^feyerup.^d assi^e^e^ «Pl,set-.,̂  

*tembre prossimo, aljl̂  inau^ura^» 
zione della ferrovia che còllèghérà' 
il dipartimento di Costantina alla 
Tunisia. 

Il minìstro,dei*4davori puDDiici 
^•jquelio detFinternó Vàppresen-i 
tèrantip il Governo francese in 
quella circostanza. 

5!ili#i<^8 iP^iiesto giornale .s^^ 
mBtti|^i^jne^?ij^^<3»ì>^teil*J, quM^ 
8Uj?iono^JV'maiia'ffitìft4|;i^sserev^;j^,^ei^t^ 
interpreti..del pa îrvpt̂ erao d^lla no«>r 
Btrav^ocielà de,\ reduci, deUe pat.rie, 
ba,ttigh«>ìst,ìtu?,lpaeich9. forma, il lu-, 
stci?,4t^l: d^;(^jr;jL*4'̂ Sogn^ citt^ che 
senta a m o | ^ 4 g p | t d a , ^ 

Atìcne Est© malauguratamemte coiiv 
tiene difatti nei proprie seno jiersone,;: 
le.quali, trascurando tutto^ si curano 
solo del piacere dì chiamarsi rappre-
senta,n,ti di qualche commissione, o 

^È 

e entità^ 
• u n t i iìj \^^,ij=.i;^ft" .̂ ••••.•-, ,Hì ^ ' s I •".; 

Onore a-'voi, promutori df 61 he 
IBtiiiiaif^n^. 

fo confido^ cn« il Comitato sopri fst • 
are Ji-proi 

remo presto 

Sere le prime caso popolari. " 
Cos^ òi lusinghiamo che la Presi-, 

'denza.de la Società operaia, SLnmi 
a questi generosi cittadmLcoliVimlìi 
gare se fa, d'uopo pafte dérlsapuaVé 
sociale a favore di tant^ filantropica ^ 
Opera che cotanto migliora la condi-
zione delroperaio. 

\\ 

1 . 

Un eoe Garibaldino 
r T M .' « • ' i " & 
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4prèefi4u,di questa o quell^^^ocietà,^ 
^^S*'^8ttdovgiunge..,%^|nomento di 
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Giove^V. a)i Tribunale dì^J^ste; 
si è svolto un processo del quale, non 
già peilà importanza, ma per le cause 

• ; ^ 
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, — Ad Aviauo ai pensa 
ad istituire un: forno economico per 
la cottuVa del pane^p^i^'pòvéri ed Una 
lattf^ria sociale. 

•lollttis^i. -«Sono stati dati in 
appalto i tronchi ferroviari Bribuuo-

far'bilia presenza ir'ptibbiice; 
Sé a pareccfiT si può inferire un>* 

tale biasimo non può certo obliterarsis 
i r Consigliere anziano della Società 

, dei reduci che lascia languire tisica-
iitf^intè'4^e^ta santa e nobtjl^ istitu» 
zione. 

In un anno e mezzo circa egli non 
seppe trovare un'ora per convocare 
la Società per la nomina del presì-
d^lìte; non seppe convocare il Consi­
gliò'per Va ngsiijna deiresattorefe non 
chitina # raccolta ì ìpedùcV peìp̂  éorà^ 
memorare netHtKMW%rrèlSÌ idél t^ 
priiiio annìversàició' della morte di*̂ ' 
quel Grande che pugnò le cento e 
cento volte sempre vittoriosamente 
p6rU*uuità^^^|r la indipendenza dellaf̂  
patria nostra diletta;' e che ha pu-
| t ì W su altri^ campi ^W^Fa. e che^ 
altre nazioìii vanno superbe di avere 
cittadino onorario; ciò in opposì'èione 
allo statuto sociale, il quale prescrive 
che in ogni anno la Presidenza dovrà 
essere la inìztairioe dì tale common 
moraziénf. 

A chi sente dell'onore nsitìftlllilÉii 
d«ole,e assaij%vedere così dimenticato 
un tanto Duce, da chi primo dovreb­
be cooperare ad onorarlo. 

Non posso supporre che il sig. Con­
sigliere •anzianPdelU Società dei re­
duci, rifugga dal Gorivèncare i membri^ 

^ 

-.ì; 

i& 

che l'hanno promdssò credo oppor­
tuno dì parlare. 

Si tratta dì un^tcontravvenzione >a 
caiilà:^]ftàlcffi?^hi®zjàhti=che ave 
vano esposto nelle vetrine un mani­
festo sfornite di bollo, peri* occasiene 
^dr-^nozze. Tale il testo d accusa, seb­
bene sia chiaro come luce meridiadiii 
che 'lrflcon|ravven|i||)e era accampata 
soltanto per naKcond|tr#fun granchio, 
preso dal nostro^esiìnio commissario^ 
certo Guidi 0 Galdi ©Galli che siaì' 

Allo zelantissimo funzionario parve 
d'intravedere nell'epitalamio in que*-
stìone una satira sanguinosa al pel-
legrìntttggio nazionale, una irriverenza; 
dlla idémoria di re \^.ittorio £rnanu@l^^ 
e pàgOi della scoperta, pregustando)^, 
forse le gioie di una promozióne per 
aver colti dei rivoluzionari, ordinò to­
sto 'il sequestro. 

Com*ebbe nelle mani il ^prezioso 

m -•'>^i. 

:•'!? 
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U ̂ t ì n p ò̂ ŝi furone'^dileguSlla le tur^. 
bllente imma^itìifdìlU sua testa^vul-
ctinica e si pose a rill-ggoré il mani­
festo ^sVaccorse, ahi IvHioppo tardi|#fll 
accorse, che nulla'c* era di incrimi­
nabile, nulla di irriverente. 

Però alla illegalità,^ biasimevole . e 
i'Willffi'» oltf¥ ogni direi^ hiSognàva 
riparare, fosse pure con un meschino 
prettistft, ed ecco porohè venne in 
compo la contravvenzione predetta. 

:Ma il Tribunale pronunciava (ina 
sentenza assoiuto^rìa dsinda mai una 

fiferzala solenne allo zelo spinto, alle 

1 ! * 
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mienzioni ofudelì del preìoduto si* 

Non farò uri riassunto delta splen­
dida difesa fatta dal comm. deputato 
Giuriati il quale colla frase riobìl-
flOn te, franca ed arguta, colìaprofon-

a oàn&^naia giuridi^,., colia non 
comune erudizione seppe destaro tìna 
Sntusiaatlca ammirazione nel pubblico 
aumerosissimo. 

Ed ora veda il signor commissario 
so non sia meglio, dopo lo smacco 
ricevuto, mettere da parte ogni cat­
tiva prevenzione sul c|p4,0: dei citta­
dini monselicensi ed usare dì!' poteri 
che la legge gli accorda con maggior 

^prudenza e sopratulto con maggior 
giustìzia. Ormai già dovrebbe essersi 
accorto che da noi la vita trascorre 
placida, trànqgma, cheàpJr^4|^g|4^ 
lavoro e le nobili azioni non so|iiÌi^n^, 
sogno di ;inento molata ma una p a ^ 
lese realtà e dovrebbe sapere meglio 
dì me che la smania di voler trovare 
ia^fdolpa dove colpa non è, è cosa ch^ 
ad Ogni animo nobile * altamente^.ris,: 
pugna. 

V ^ u r j i 

^%S 
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U^ l̂timo saluto alla salma in noma 
della Camera; l*on. Doda la allutò in 

-T,ri fii i ] N . . ^ ~ . 

nome di jRajma, ì'onor. Bonghi in no­
me della Stampa. — L'assessore Val-
rnaranft, ricevendo là salma, ringraziò 
itoma per gli onori resi all'illustre 
Aglio di Venezia. 

rddputati che, per commissione della 
presidenza ne accompagnano a Vene­
zia la salma sono MaurogOnato, Pel-» 
carini, Giioriati, Morpurgo e''¥ecchio. 

Parocch! nostri amie» montarono 
alla stazione per sesfuirlo a Venezia, 
dove assÌ8tera|^|p alla funebre cori-
mèlììl che il^rà luogo domani^ Anche 
i^Mèììì^Uòne sarà rappresentato alla 
patriotlcs dimostra3;ione. 

Potesse egli rivivere fra noi l̂ ^Po-
tesse vedere come ali stessi suoi av-
versari si ìnchii|ang,,||i^^gu^jneitàj, 
a i ^ ^ ^ i w « « t « i " ^ :, •;•" 

Noi ricordiamo invece questo sue 
doti e pensiamo a mollffaìrci in esse I 
— È troppo fiacca la presente Italia 
perchè su questi ricordi non procu­
riamo di ravvivare almeno*1|j eovi^ 
delle nuovo generazioni. 

1 ^ — — - r , 

- - I • Ì ; ^ ; ? ;S -

^ 

A. 

nattffsto Vmrè 
^-

4 

• L 

^ - .1 

ÌMOttk&»lrna passa per la nostra sta-
tione diretta alla sua cara Venezia, 
mandiamo noi pure un cordiale sa-
luto nel profondo cordogli*) |̂Che ci 
strazia l'anima per la dipartita dello 
intemerato patriota. 

Imponenti e degni di luì riuscirono • 
i funerali ieri fattigli in Roma. 

" . ' ' ' ' ' ' - l' - - ^ 

Erano le 4 pom., quando^ il%e^to 
corteo prendeva la via della stazione. 

I l corteo percorse laKiSìa^Nazionale. 
' L • " I 

lì «firrò funebre era coperto di fioiì 
e di gtólande; si notava una magni?** 

n*aUra dell'assoGiazione qéllaStampa; ^ 
ncbe il maiiicijpio 41 Padova ara rRp-

preaentato.^. -̂̂  ' ••.•' ' - •é^».-• • - ; ; 
^ cordomwano tenuti davdeputato 

0, dal^asseesore municipale di 
Tenèzra.Vtilmarana, dagli onor. Bon-
flihi, Seismit-Doda, Cairol!j,,Ferracciù 
mmietro guardasigilli^^Jiincheri pre­
sidente della Camera e da un vica-
preBÌdente del Senato. , 

Tutti i deputati presenti a Roma 
seguivantì^>1a bara dell' illustro loro 
GOtieRa fino alla stazione; molti anche 
i senatori.'Vrèrano Cavalletto,,Ccispi; 
Nìcotera, Spaventa. 

I.L 

_ iLi 

^4-

cal^spodi; inseguente' telegramma: 
€ Associaz, Politica del Progresso 

:^^i^enezià. 
*ffA83ocÌazione Costituzionale Pro-

grossista B^llojrug^^i^epire d|Jl|, ecj 
celse :i?j||jjlij3flittadine dell^yiliiiy! de­
funto Vare, osprirae il proprio prO| 
fondo cordoglio per la^i^|irreparabi(e 
perdita e preg| codesto Comi tato rap -• 
IresentarU nefi^ oaoranze % j j | | j de-, 
^e^( |̂.RiMy;a^e r a g i p t ^ j i p g m e n t o 

popolare. Ì, 

— Il Circolo Universitario V. E. 
Spedi il telegramma sei^aente : 

«Cìrcolo universitario Vitt'orib'inn^ 

trattative cogli antichi amministrato­
ri per tfl| trftns6ziorpfamich%|!9ile ; 
Tavv. Parenzo rispose non èssere spi­
rato ancora il termine concesso di 
quattro mesi; replicava però il Galli 
dichiarando che pochi giorni ormai 

" r̂esiduavaDO allo spirare del termine 
preteso 1! 

Podro'dér faceva notare come nel 
primo trimestre le cose siano cosi 
bene precedute, cha se cosi conti­
nueranno a procedere durante l'intero 

*lnno, si potra|| |^| |riby]ra4atft|688Ì 
yj,|*lle||'ftnoo un piccolo divìdendo. Fece 
(H^uitare^sla diminuzione diil& stock 

dogli efffìtti pubblici e valori indu­
striali; cioè, che da circa I. 6.600,000 
ora la Banca non ne possedè che lire 

riessendovi circa òtto milioni in contP' 
' co f f i t t , con un péltafbgiio di circa 
seìte milioni realizzabile ad ógnÌMir̂ fe 
stante e con cassa abbondante. 

Il bilancio fu quindi votato ad u-̂ ^ 
nanimità; o tutti si convinsero di più*' 
ii3he,.fu ben fa ttoift decidere â conti-
fihàzlèrie, della yita^4i#S^^^'* Batìca 

n ^ • - • ^ : L i ' • 

nordi 25 corr. alle ore Ì0 ant. avanti 
! - ' •: • • " I 

questo Tribunale, Sezione 1% si pro­
cederà in pubblica udienza straordi-

'^&ana..aUa estimazione dei giurati p̂er̂  
il servizio a qiieifa Corte di Assise 
tìèllaÉl* Sezione d^r secondo trimé* 
stre in corso, la quale avrà principio 
i \ . • : ••' .'• - - K ^ T . ' • \ *^ ^ 

il giorno 27 maggio p. v. 
.. tì.fiiifjf;i.i>;i!fii- Wi--tf-i ; fa'si . 

—-La Società di incoraggiamento è 
éQ.nvocata in assembloai^géiierale pel 

musica, offrendo;̂ ? lòrg^un centro dì 
geniale ritrovo é di esercizio "(JOBsi-
bilmente quotidiano; 

c) di dare àccadèèoió ed altri tfat-
tenimentì privati o pubblici, questi 
ultimi prefaribilmento a scopo di bo-
neficonza. 

Il Circolo Filarmonico non ìmpar-

;3̂ 5;Art. 28. Il Circolo FiUrmonico ha 
^ ' I - , ' 

jun Maestro di musica fisso, ohe as­
siste la DifftÉtone nei tràfWlméMf» 
od i Soci nei loro esercìzi. Esso viene 
retribuito o con gratifìcuxiéni, o eoa 
«no stipendio. 

Avi. transitorio. II Presonte Statuto 
' '•'S?sl^ilV''" ' I 

andrà in vigore tostochè^l't azioni dei 

i^-

tilib qùaliiaBÌ istruzioi^e neU'||^^^dl|l- j Soci effettivi avranno raggiunto il nu 
inoro di cinquecento. •ià musica. 

Art. ;2 i l Soci del Cìrcolo^ilarmo-
nìco sono di tre classi: Effettivi^ 0-
norari e Stmordinari. 

S'sii ^«Slegi'BsalllàssH'l," ,—. Per 
l'anno scolastico 1884 85 che inco-
mincerà il 1° ottobre 1884 si JarannO; 
ammissioni di nuovi allievi nei Col" A l l ^ l , Sono Soci Fffmvi q^ll i 

che si obbligano di contribuire, pj|?^fl^gi Militari di Napoli, di Firenze, di 

l-'i!; 

' ^-^^-^^-wà 

un,,t^ìennÌo, una o più azioni dyir€( 
una;!;«;niensili. Il triennioa^d^^^o '̂'*' ^^^ 
ì° del mese, nel quale ha luogo la 
presentazione del Socio. 

^ L' obblii2a;cione non disdettata in 
.iJacrittó'lire roe8Ì'^èrima,v4tìl!a scaden-
|;Éa, intendesì rinnovfttà pel triennio 

successivo. 
^̂ WFÀrt. 4. Sono Soci Onorari quolliche 
' hanno eccezionalmente benemoritato 

del Circolo, o godono dì una riputa-

Milano e dì Koma in via normale nel 
llEe nel 2° icorso e straordinariamenta 
por que3t*aniio anello noi 3** e nel 4* 
coreo. Fra !o condìzionìWCttì debbono 
soddisfare gli a||jjranti all'ammissìona 
ai detti'^^or^i .v ìe quella di ayere al 
1. agosto 1884 compiuta Ì*6tà dì'12, 
13, i'4 0 15 anni, e non oltrepassata 
quella di 14,15,16 o 17 anni, secondo 
che concorrano al 1, al 2, al 3 od al 
4, corso; e sostenere esami che si 

ÌM 

neraio, dietro proposta Tèi Oonèiglil 
di Presidenza. 

Art. 5. Sono Soci Straordinari quelli 
;̂ che si obyigano di contribuire^^^per 
itìi^^fìmeatre, una o più azioni di lire 

sei antecìpStè. Appartengono a que­
sta classe gli StJfiWntì non domiciliati 
nel Comune di Padova od i Militari 
del Presìdio. 

L'ojtjligazione dei Soci Straordinari 
decoi^e'dal^giorno della loro-I^KMlltó"'' 

Ijioirno di sabato 3 magèM|jk-v. ed>ittJ||ip scade .col. compiersi d,el ac­
caso dì mancanza del n u m » ' l | a f f ^ ' « a W ^ , 8«NaÌi|o dì..pjTjevìa disdetta. ̂  
dì socii, pel successivo giorno di àomm. Art.fSf^uUilÉ^Socì hanno diritto^, 
penica 4 maggio alle ora 2 pom. per 
deliberare sul seguente ordine del 

ii.-r^.^f,^: 

^\i^4:^<^^A 

nueìe S » ^ * » as^dàaéJ dolo^^ I t à l i f f i % Co^unicaz ì» della Prosidenzaj 

di "frequentare i locali del Circolo e 
' ; . ' • • • • * • ' • • • • , • • . f > • • - . . - ' ' • ' • ' • • " 

dv usarn^ osservando le discipline or-
dinarie'*tì straordinarie stabilite dal 1 1 

pariita ìttustro uomo. 

Consiglio dì Presidenza. ! , ( 

••>iS',k m-

i Vitali Ì: r -

V 

1 

sr t^nne Hâ  preatinunzìata^nkésémblèl 
della Banca Veneta colla presentazlo* 
ne deU^bilancio al 31 dedembre 1883 

\. - • E _ L - •-

j - • . ' • ' ' 

e colla relazione della situazione al 
I •. ' ' : , 

81 marzo p. p. 
i Ij^^elazione fece ottima impresa 

n. 

• • - . 1 

^^\ 

''"-•% 

..^MiTiV'. 

LJVA 

Venivano poi, in gran numero,^iiiVo? 
neti residenti a Ror^a; indi le Asso-' 
ciazioni cittadine con le bandiere. 

Alla stazione l'onor. Blanchorì diede 
ii«HJJJi.l>.. Jl J I I I ' ' l l l i l f t " 111 I ' ì 'Mi : • 

APPENDICE ^ 

Noli o o l i t e e ftd'^tita di L. 26,000 
per dllprezzamento dello ataliile dì^ 
Padova, di lire lÒÓ,iféÒ per ammorta-'* 
mento di crediti ed eff-̂ ttì in soffe^ 

utenza, e di lire 123,999 di diminu-v^ 
Ì a É M t * « ^ ^ A ^ « ' ^ e,|]fe|tl pubblici ' 
òvMori .industriali, laJBj^nca e b b ^ l i l 

" sòpVfirtnìzò ùtile di lire 35,502,93 che 
ifu portato ad una riserva speciale. 

Il dott. Ga'Ii chiese spiegazioni sulle 

sul consuntivo 1883 e deliberazioni 
; . ' • . ' • " . - • • • ' • • ' • ' • • • , • • 

relativo. : î  • ) 
'i •. - - i 

l^i«&i®»ilosB. *-• Ecco 
I promessi articoli esaenziaU dehnvtovo 
Statuto'^dèl^'Ciroolo Filarmonico. j 

Li riportiamo afflnchS i cittadini si 
possano compenetrare dtìllà 
pi l i tà dì que3tQ4%Circblo; richiamTà 
mo però ratterizióne aopra l'ultimo 
a tì:an3Ìtprio,^g^SQÌìè sì veda che QQ 
essi non corrisjìondono icoipoe dovreb­

b e r o qUell'artiooloi e con esso^i^Cksi,. 
•.Coli^j^iS'cil^rebbl^tfiimailrìS^M'"' 
sìttìfib in parpótuB. 

Art. 1. Il CiVcolo ^armonico I P 
#^Padova è una associazione, la quale 

si propone : 
fl) dì SOS tenete ̂ "̂fe"̂  diffondere il culto 

dell'arte oiMLpttiei' 
h) di riunire tutti,||:'ÒUUori delltf̂  

U.^ 

• • N 

••SBBa 
-,< . 1 • - - . - . 

! l i . . l 

' • 

T?'«*yj«!.i:.!!!!:?? is?* !̂;'? !̂;?!!'? ;̂" ̂ r"T'n'"v's n 'fi 

( D A L m A N O E S E ) 

Ella parlava inglese con un* ao^* 
• cento gutturale pronunciato. Battè 
su di tUn piccolo taoìburo con una 
feacchettina di ramo ; ci fa servito il 
cafifà; quirtìii S» rni^e^ discorrerò coi|| 

-, una voce rapida, coiifondeiido le pa- ; 
pie, dicendomi che si annoiava molto 

che mi aveva notato di pieno ac­
chito. E in dire ciò, i suoi ocohi si 
facevano più teneri» la sua mano stria-
aeva dolcemente la mia,H3iacooslò a 
me maggiormente; all^^mprovviso mi 
ai avviticchiò strotta strotta, e posò 
le sue labbra alle mie. La febbre sua 
mi scottava; un languore eccitante 
aco^reva-nelle mie vene. Cominciava 

a PO^4M^4^ testa, quando UQ rumore 
si fece udire. Bruscaraetììl ella si 
acioise dallo mie hracoia e scWW^Ìtt 
piedi, ritta fremento. Il suo abbaa-
donoplé^ sue carezzo, la sua improv­
visa paura, orunsi succeduti cosi ra» 
pidamente ch'io non ebbi nemmeno 
il tempo di analizzare le mie iropres-
aioni. Sempre con la stessa vivacità 
graziosa e ftjtina, ella corse stifi pa­
rete j di là, Hijriza tìsitare, ella prose 
«0 pìccolo coUttUo afauto voh©r Si»»-

riva tosto por metà entro allaMSua 
manica. Ella si volse a me e facendo 
un.gesto energico, disse : « aspettai » 
Poi disparve dietro alla pesante tap-

, " ^ • 4 

Hanno purrairi t to a utf'biglietto 
d'ingresso personale, Valév'òlM pét* tutti 
ì trittehiménti; ohe sarà loro rila-
Hciato dal Consiglio stesso, -L. f ' 

Art. 27.1 trattenimeriti vengono dati 
• - n • 

nella sala del .Circolò oan altro, luogo. 
Per oiagicu^ trattenimento privfttò^può 
èssàftMÌlasciato ai Soci tfnfìcerlo ou-
mero di biglietti d ingresso, oltre a 
quello personale, permanente, di cui 
rart. 8. Pel trattenimenti^ pubblici^ 
chiunque non sia Socio deve pagare 
una tassa d'ingresso. 

Spetta al Consiglio di Presidenza 
lo stabilire, il luogo e il tempo op-:̂  

^ ^ 0 Ù 4 # ^ P é m ^ tF^tt^mmentOlfìP^ 
numero diav biglietti da riiasciarsuaii 
SOCI se il traUenìmènioè-pnvatojiljii 
tassa d ingresso pei trattenimenti pub­
blici ; il modo di erogare gli introifc 
di questi. 

v ^ r ? " 

Milano, Firenze, Mma e Napoli a 
presso U Divisioni mìHtari dì Bari a 
di Messina. 

.IPcK" g l i SttsalsisiSl, saafflsrt§ |^©r 
tu in^Si-im. Ì;*B: Riceviamo e benvo­
lentieri pubbiichiamo, trovando ciu-
stissime le unite osservazioni: 

Carisnmo Direttore, 

• I ' b a n e j ^ i t y q 9 m i i , g | Upiveriita-
MtìOf che cori jpitFiottico pensiero sta 
•'flìèfiàendo a raccogliere-i nomi da-
ci! studenti di questa Università, ca-
duti per indipendenza d'Italia, volgo 

' un nuovo appello ai cittadini e alla 
l^mpa perchò^Jn^^àggiiiM ai nomi 
già dWsso ràt^blU é da inc ido» ili' 
Una làpide, aifrPnonfti vengano co­
municati ed aUré notizie per rendere 
ti 

possibilmente completo il generoso tri* 
buto d'onore., 

Mi-peraaetto d'osservare cho quel^ 
roUrf 9 u p p o » ^ p ; ^ r levo dare i o ^ u t » . 
teriori notìzieyià cognìzionedèlla pre­
cedenti; et ' jpvito a p r l f t S ' i l ê  
lerte Cotoiitató^:voler renderW^pu 
blìcò l'elenco àei nomi finora raccolti, 

l ae vuol ottenere lo soopó che altri 
rim^^ii alle inevita^jill dmmissioni. 
Questo mio desiderio :non include ceni^ 
bura, sibbene incoraggiamento al Co-* 
mitato. ^ 

• : - v 

• - I 

tì-?J 

' - ^ - • * - X T 

Zlf-^•W^%->à^.^-

Una vaga inquietudine mi colse, 
ricordàri'do gli avvertimenti deÙ&ser-
tip, Non sarei fórse s S o un po' im­
prudente? Ad un tratto, il rumore 
ricomincia nella stanza vicina ; erano 
scoppi di VOGO, poi una corta lottaj 

a 

! 

pallida 6he ilbianco del suo volto si 
• 1 

confondeva con le porle del suo colli 
lare. Appoggiata di contro al nsurogi 

j/ella rassomigliava ad una bianca sta^l 
, tua addi ta ta al fando. gialjt d6ll | | 

rappei^. Ella sorrtdWa sèmpre, o1 
mostrava nel suo sorriso i denti sa-rf 
guzzì dì giovane lupa. Fece qualche / 
passo per la camora^ji^l coltello "e^lé* 
mani erano sporche di sangue. 

t— Gian Dio^l^che ò ac^adii|o ? 
^ r-Nulli^jjjilU disse, , 

BiittÒ in nn canto il coltello o, con 
molta tranquillità: 

— Era mio marito! Egiì ci avrebbe 
uccisi ed io pruferii dì prevenirlo. 

Vieni ad aiutarmi per gettarne ji,, 

jirnasi immobile, fissandola con 
spavento. Allora olla mi guurdò, olla 
pure, ma i suoi aguardi aaprìmovutio 
il più fioro dìspku^^u. E con un ac* 

cento che non dimehticnerò giammai:,; 
—• QUe8tif;ifrancfìsfì....istìome sono 

nervosi I 
•^Ella alzò le spalle e chiamò una 
serva alla quale ordinò di aprire là 
finestra. Poi, come se'bompissero^una^ 
coti' dèlie p\ik faWali , tutte eisidue 
sollevarono il; -corpo e*;̂ !lOi.;i'gettarono 
nella aque del fiume, che lo inghiot^»; 
tìronp. In fede mia, L' avventura si fa­
ceva un po'troppo orientale ptìr.uri:^ 
parigino. Confesso di ' io fui ..pteso da 
uniorrore insértsato; e, senza chie-
derb^^resto, faggii come un pazzo^^ 

1 di dove sono passato. Non lo so? Scorsi 
dieci minuti mi trovai (n cittàp^ehe 

' ^attraversai correndo come se fosai iu-
segui|g.d«Wà^ legioai^di di^Wi^^Ar-

Jrivai^ a ctsà, mi vi cì-̂ ĉhiusi a dòp-
ìtpìa chiava màl'oàTcWiiÒ'Nissà e tutto ^ 
4e hburia dell' Oriente I 

-mvfii 

Ìi< 

m 
fi 

4i 

ni 

I Qual notteI Non pigliai sonno c h | 
al mattiho, un sonno dt piombo. Quan­
do mi svegliai, il sola, oramai alto, 
euii'ava$a'= ondate nella mìa camera. 
Er") spezzato da una specie di abbate 
tiroouto morale, Che cosami sarebbo 

aa che li^giustfill so ne immÌBchy 
' -^v j j ^ - - J~ l : ~ ^ v^-j 

NÌ9sà non si era nommeno nascoMajg 
la sorvu l'aveva veduta od aiutata • 
Io saroì^^impliouto nell* affare, e al 

liii-E-i^i^M 

solo pen,8Ìoi:o di.es^^r^ mescolato ad 
ût̂ .:Cosi tatto dtìlìttof^i capelli xai^^ò^ 
d^M&^^Wme. ConaderÒ^tuttò^ 
al ministro di FranciS'̂ S ĴRer mia scìaf 
gura esso era andato in congedo ed? 

'̂ il^primo segretario, perchè troppo gio­
vane, non m'inspirava una sufficiente 

^ducia. lì^kuHim* aaalisi il mio avve-
niró era perdW^ Davvero, che tì^^ 

^ilella la missione di nrtinÌsÌ;bro delle 
arti belle I 

Rimasi in quello stato tutto il gior-
afe-non osando sortire, in una pun-
.gent^^nsietà. ^ H | ^ la mM^ ^^^' 
;s|/a prosò un plflìto q'iìalsiaBi. 

E nessuna nolìzia diirpfWdì Nis-
sài Era stata arrestata t^Ohe era ac-? 
caduto di lei? Mi coricai di buon'ora, 
ma non potei chiuder occhio. Final-

l l a S l ^ al .||cg|^do giornoynòn^gotando 
Ilo più rosi^tioreiriii decisi à viaitarfi 

lo sortip. Oranti affrontava tutto, pur 
di non rimanera più oltre in quella 
dolorosa incortezza. Sicuro che Mohe^ì 

:%ied-Agà non sortirebbe prima della 
sua colaziorief arrivai al suo palazzo 
vérSo il mezzogiorno. M» fi» avverti ? 
cha egli stava nel suo solito gabinot-

i^to#MÌffeci annunziare ed entrai. Lo 
• 

sertip fumava tranquillamente il uuo 
zigaro, a mozzo sdraiato su di un di-

- 4Jl,yìete Yit,,ogU diasa ecor.^ 
gendomìj stata bone, non è vttb? 

-— Bc;nÌ3F.Ìmo, grazie. 

Credimi r \f 

Tuo affmonatiss. 

*MÉ La Prima So­
ft aliana é Gonvo-;cietà Stenografica 

cata in us:^embl6a straordinaria gìO" 
vedi ?|i^ V. n24 corr. ore 7 pom. nel 
lojqale delle Scuole 6»MlÌiàlÌ-in via 

I I •;^!™-*«ì!!™?'?™^'a^^?:^-SKgSili^^ 

— A proposito, egli riprese, sapata 
la novità? 

-^ Vinricordato Astulla, quel ricco 
mercante dei vecchi sobborghi? 

— So io mi ri.... 
I • . • 

-^ Ma sì, il marito di Nissà, di cui 
Vi ho parla^. 

m t i i j l g f l ^ e Bilir lr fino M i 
Ipdice dei capefli. Era finito; il do^t 

litto era noto od io non osava preve­
dere la fine dell'avventura. Buìbottei 
un sì ininto!liggìbìle-'W^=nuir altro.. 

-^ Povero J l i l i lP ^ continua lo sor-
tip; caro mìo, egli è sparito allMm-
provvìso 

Mi sentiva soffocare; tuttavìa potei 
rispondere:tf!i- Cornei,., egli è.M egli 
è sparito? OhL.. Ciò ò motto... molto 
furioso. 

— Si, ouriosisaimo. 
E; io sertip mt fissò attentamenta. 

Nonne poteva più; già stava por tutto 
confessare, quando egli dìase ; 

• 

•— Ejjflì doveva partirò por Tehe­
ran; ed eccolo, ad un tratto... rapito 
Dì lui non 8 F | Ì ^ | | ù alcuna notizia» 

P é R a òoootìlf W t a lo eaftfp ra 
fissò in voltoj Fuvvìi.qn istante di si­
lenzio ; poi gtìttiuulo fiiorì una Urg* 
boccata di fumo, egli ag ĵiî ''̂ '̂  con la 
piùasiioluta tranquillità: 

^ Dio ò grandTO.. 

'li'". 

mmm mhn% 

r^Vt-i-^Xi^^fT^^HH^'- 'dÌ-SfÌ|ltn'É^t>r=J| ' ^ ^ .J f - l ^ 
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Bogati per trattare : sul seguente or-^| 
dina dai giorno: 

Oggetto unico : Esame del Regola-
ìùQX^to per la riformo del s i s ^ ^ 
proposto dalla Società Stenogra 

lalive. 

coramodift : La gerla di papa Martin, 
Eossi si è mostrato davvero insupe­
rabile. Sa rendere quel carattere con 
tdtto scrupolo ed esatteiza, con tutte 
le riflòrituro e la sfumature inerenti; 
ne fa una creazione. 

L'atto più bello, in cui il Boasi ha 
campo di moatrara tutta la sua va­
lentia 0 dF%pg;cp,,entu8iasmo | ^ 
plaudire, si è il sterzo. 

Quando ritorna povero o gH tocca 
riprendere la vita del facchino, men­
tre' male sì regga in gambe por gli 
anni, è davvero un tipo di vocchio^^ 
grft»iosis8imo. — Quapdo attraversa 
la scena ealterelìando per correre in 
fretta al porto, quando riattraversa, 
la gc?n1a^carico del suo peso e p^ega 
Je ginocchia o si riposa un pò* dalle 
fatiche ; quando narra a sua moglie 
Genovieffa l'arrivo dei figlio, mentre 

lei;lo sapeva g i ^ r r a % « l'aveva 
anche abbracciato; feineontro col fi-

re 

M 
'-• 'i 

Padova 23 4»rtfó 
Ila Italiana ò p.QlO 

contanti L. 9450. 
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fine corrente . . 
fine prossimo . 
Genove . . . 
Banco Note. 
Marche. . ; . . 
Banche Nazionali. 
Mobiliare Italiano. 
Costruzioni Venete 
Banche Venete . . 
Cotonificio veneziano » 
TramviamPo>dovano » 

» 2220. 

94.55. 

78.25. 
2.07. Ii2 
i/23.1i4 

934 
326 50. 
Ì92 50. 
221 
290. 
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Ulto*! tei 
in 

bellisaima giovane di 22,anni, si 
cava due volle a chìaiiirlp. 

li giovatìefpiehnacchiosD, si mostrò 
come seccato, e prasn ift- tóano un 
facile, fece par puntarla e le disàe 
scherzando ; « Lasciami stare, se no 
Vacooppo I » 

Sventur|y|il colpoipartivae li| |£e-
lìce cadde a terra colpita a morta. 

LMnfelice uccisa cara^.e^j5ìmpatica 
a tutti quanti la conoscevano ara, aa-
sicurasi, promessa sposa e tra non 
molto dovevano seguire le sua nozze 
con un bravo a d % p ^ g i p p e . 

-.':ge^.ffi''^jvL?:::i!a^r:Vjdy^ ::..' . • - -

23 APtfffcÉ 
.'.'..'iy.i^i'^ 

giio, sono tutto scene che gli valgono 
entusiastici applausi. 

Bano pure la Bernieri, che, come I 
nella Vita Nuovay ha sostenuto qui 
benissimo la sua parte- Bene Masi, 
Miotti e gli altri. 

Bernardino ba un 
figlio di dieci anni e IPIj^rta a pas-
sep ia ra . Ma al ^rriò%eo^Ì||clC:u8(^di^^ 
caéa sì accorge che il suo ramiÌt>6ìlo, 
che ha i cahoni corti, s 'è messo le 
calze scozzesi alla rovescia. Gliene?^ 
demanda in tono severo la ragione, » 
Oaiandrjno figlio risponde ; 

he ho rovo8^i|te p e r c h ^ a l l V ^ 
i r J pffle e- era «ti buco^nel 

Papa Eugenio I P ne' primi atti 
del suo ponteficato mise mano ad un , 

^processo,contro il cardinale Prospero 
Colonna, Antonio principe di Salerno, 
ed EdoardOft4^9(lJWitoni(Ìfe<ifii sufc 
predecessore il quale aveva lasciato 

^nfile loro mani il tasoro di S. Piotro, 
ed essi ne avevano usato ed abusato 
come di coga pvopria. 

Il car4mak.C<?lpnn| uscì perciò di 
Roma edàns ie to con MliJIÌ*> «^ >^" 
tri suoi parenti, ammfl8sat^,timolta 
gente armata vi rientrò, assalendo 
due porte il ?23^ aprile 1431, mettendo 
a soqquadro la città. 

fortuna nessuno prsRJisse 
ie arraFper lui: e intanto y^nuti da' 
soccorsi al papa, ne fu cacciato fuorLj 
e posto il sacco al di Irti pata^zo e a 
Quelli delcardinale Oapranica e de' 
.loro aderenti. 

: ' V l ^ - ^ ' 

•3 u, 

Un 

n i iFJ r ; ' ^ 

•<i -

^^ 
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ISawasBRoî ?!?- Da Rà-: 
leiah (Oarolina del Nord) telegrafano 

m incendio, come non se n é vi-
sti mai, devasta da tre giorni e tre 
notti la regione sud dello Stato-
iVkste for^«r pini ^ W l e Ini 

foglie sono state attaccate dal fuoco. 
Questa foreste erano la prineìpalo sòr-
gante degli, appro^jgipn ara enti di le-
gnami^jlpcostruxìonì. , 
^^-^'Il'''tanto^^hapropagato,^(^^|pidità^ 
r incendio, e sonisiiimagti bruciati, a 

«iino d e l l o , S é a i l l P C £ ^ l e 
d^l 20 ^ 

Maschi NlO^iFenaminfil^ 
: Blfsi^Smessìl..—.• Garbo Qiacorafl 
di iliodo^ico,, A m c i e r e , ^^m^^,, c^n 
0iattareUi Maddalena, lavandaia, nw» 

gelo fu Giuseppe,^ contadmo, celibe, r c . ^ m a m a t m.i^ alberi dai quali 
con Pantano Giuseppina di Luigi, con- ai estrae la trementina^ Sono state dì 
tadina, nubile, di Satboro. — Tiao^"" 
Bj^itolameo di Tomaso, contadino, ca-
ìifi^con Bernardini Rosa di Antonio, 
casalinga, nobile, di Chiéaànova. i ^ 
Bèttin Luigi di Do(àenicOi,affittanzie^ 
re,^ calibe, con Rizzato Maria MJ^, 
tonio, cusalinga, nubile, di Arceila. 

. • « . • - * 

/Age^a::Stefqf»/ 
nò , ' ZZ^'ìr^Lvk Norddeutsche 

Zeitung dice che la Germania invie^ 
rà vapori da guerra, che stazione­
ranno sulla costa occideutaje. d'A-
frica, per protog^ura i nuzionall., 
. A S t e l - S , « « . - 7 - Una riunione 
geVierlle dei cattoÌ|ci. ài ^Germania 
a ^ Juog '̂ in settef|J)^a.^d Amberg. 

"""^aatls-idl, tZ, —-• Severa quaran-v 
itena fu posta per tutte le provenienza 
dall'India. 

Assicurasi che i militari, arrestati^' 
nell'ultima cospirazÌo.i|^^,|>or|:a||8Ì^iir 
libertà. 

tt«raa, « « , —-: La Gazzetta XJffi^M 
cinZe'SlViunzitt'^'Iéri. pòco prima delle 
10 di sarà la duchessa di Genova dava 

A t e n e , %Z, — Il Re inaugurerà 
n f t maggio la ferrovia Volo.t^Ìfsa,1 
visiterà la TeaSaglia. Lj^^^provenienzel 

..dall'Egitto subiranno cinque gisrnjLAj 
^'quarantena. 

• ' i l acon , ««ksr-:Staman6 gàio di;*̂ ^ 
sasiroso sulla vallata dWSaonif||sui 

.vigneti nel territorio dì Macon danni 
"*di parecchi miiiom. 

W i e S a , ^^.^M^ì>'Sohénk e Schlos--
sareck, confentiti a f « W perchè, 
assassinarono partcci\|f #TOj|/F°f*** 
giustizÌHti 8tam^ar||,„ '••.. ' W^^^-'^^r;.. 

WssIaiasg^wskliliB-•>,-?- La Coni-
emissióne della Camera dei rappresen­
tanti per stiVdiatrfa quastiiim del bill 
conclude .chetili, feyi abolisca i A * " ^ 
dèJ*di8crvmìnatori.in favore dggli ar-

^tisti americani^ e riduca i ainUi ali-
'g i ioggmi i .d?àr te Ì r iO 0,o. mv^V. . . 
• l^at-IgfiV'^^- -^ E^pertlfri 'deìla 
: sessì^n^ d « ! ^ 8 » K i ^ g W r ^ i , i i / ^ « n ^ 
eia avvenne senza; incidenti,, Neasurs 

. voto politico ^, segnalato, 
j jj|6^rtf.9 combattono la 

fljliie della Francia alla confaronzà di 
.Londra; lynghiXterra deve anzitutto 
ìntenrdersT còlla Francia, 

informazioni ci»ai prigionieri italiani 
dfel Mihiir sono sani e tenuti bene. 
; , X o n d s ' a , iS^. — L'Inghilterra In­
dirizzò alla grandi potenze una comu­
nicazione, prag indole eli èsaraìftÉre se 
deve?ii riuni||j|^,cònferen8tt per,̂  mo-
difìckre la logge di liquidazione in E-

Egitto.'• - ^m^ • 
r^B'Sgl , » « . — Il Tmp'i ha da 

Londra: L* idea suggerita da, alcuni 
creditori ostori chMHnghilterra ga­
rantisca il debito egiziano, incontra t 
"Iniezióni per parte di alcune poten­
ze, speoialmente ^j||la Francia, che 
vedrebbasi un principio verso l' annes­
sione nel giorno Tn cui un gabinetto 
diverso d i quello di Giftdstfìne faces­
se un tentatilo in questo jenso. 

l ioutf i^ar ì**- -^ Lo-(Standard ha, 
da Cairo: Il governo decise di spedi­
re, appena sia possibilG,:a Kartum 

^>tutte le truppe egiziane disponibili^ 
ĵ4t)̂ i|to39p giornale crede che quasi 
tutte lo grandi potenze aderironoaila 
conftjrenza pylìa questione finanziaria 
egìmna. —-'^tltce: Esistono Beri ma-
4iMei^^ftia la Francia ed iLi.E^rt<rgfl^ 

fio, avendo ìl^govepiatore deltó^fif«« 
incendiato un villaggio portoghese 
presso Zsgnìchoi' nella Guinea por-' 

.' Wepist^ltw in l*iiisÌoV»"' presso il 
sìg. rftpprèsènt|ntjeii'Ì^8»«!ome t^^wf 
Casea , Via dei Servi, 1058: 

1' . I . r * — 1 I I 

OPIMZIOI filORIiHS 
I • - I ^ I l 

stia vengono eseguite dalia 
, 1 . ^ • ^ r t " : : ^ 

VASON-CANEVA e C, 

AAnhi^à ^verAamenti di denaro al 
mm& 3 f ; | D Q i„ o„nl<, Correa-

. ie l'ftotfo., 
^^WQ ii^Conto Corren* 

ie^|[.Micolato a 6 diesi. 
4 Óo "1 Cinto Oorrent» 

vinc«2iaè*9 a 9 masi. 
4 l | 2 0,o '» Conio Oorrentsi 

adunahno. 

toshese. 
*Iià Heuter ha da Berlìnp vStha da 

Piatroburgo cĥ a tre ufficiali di mari­
na furono arrestati a Cronstadt come 

.^rivoluzionari. Nova Impiegati snperio-
:̂ ri vennero arrisiati la flbrsa lettima-
^teaiSaratoff.par I#fàte890 motivo. 

€airs>p««ii ' — Graham fu .chia­
mato a Londra dicesi^per dare infor­
mazioni SUllW^ìtnaziorie militare dal 

,|jiudftn...Qreda3Ì ohe Bering "<>" ^'•tor-
SJierà in.Eaitto, 
f • * « a r « f è ^ à » " - i r gov,ernatore dì 
*Sfrber domanda se vuolsi'toccorrerlo 

altrimèiTtithiM^ iatruéonì per t i ì f 
tare col Mahdit 

li Times biasi-

'1 i'e 

• - . . . 

cambiali al^taaso del; 
5 ì l i 0,0 con scadenza fln^ 

§il̂ 2!̂ Os0jiCon scadenza d«; 
È a îgé^mesi,. '. ^": . 

6 l | l Ò Q con s c a d e n z a ' d ^ 
4 n 6 in(*MÌ. 

Conti Correnti verso depO", 
silo di valori pubblici ^ 
delio Stato; 

1 * 1 * 

• • 

V,._^,..,;..,.,,.;;H,,..^|T' 
•••- -.--^Vr^^^}:: 

^- ~ -- r . 

A ntMipàzìtìl ^sdprft^^tìioli; 
dtìllo Stato, Provinciali 9 
Comunali. ii^m^ 

l 

. . . - 1 , . , r - T . 

• • in 

Effettua ̂ ^ r r t:^r"1 >̂ ' 
•••FQtrent i 

3258 
- . . ••^'^^s^-rrr-'- . .-

3 " . ^ 

l tìoai, S. Lorenzo, N. 1090: 

I 

• 

t' jt-fe 

ma irtinguaggio di Gladatone ai Co ,̂ . 
tfìiitvt.—Nessuna scapputoìa tVossibile, Presso' il parrucchiero Aaì«l," 
bisogna soccètÌÌexe.:?Hb'*<* Gordon. ; • - ~ - - • - - -

j.4l,X)fl/ì/ Telegraph ha da Cairor Le 
hotizia di Berber "sono aconf^jrlanti, 
*̂ìa Situazione dr tutte la guarnigione 
è'^criticissima. Nuove letlere'fél-Mahdi^ 
eccitano gli.scaiQfihie gli.|U!ema a ri* 
•voltM|i, pro;%|Uendo ,di ^distruggere^ 
la tribù d T^tge les ohe gli fece su 

%\Te recentemente una disfai 
Lo Sfanyar^dicfl Gordon,: 

,a;B4rlRg sdegnato 4 e i r a b b a n _ ^ _ 
governo inglese, e lo, rende resppnsa* 
bile del sague versato. 

t 
'•r fR. UM ^ a e @ i ' 326'f 

i^ 

-T>svm-n'- <,-^-:t^ 
iCBfc^SKTfcì-*, 
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A, M- D, FONTANA 

IMIor 

nta molte fattorie. La po[)olaziona 
ĥ a' f4tto inutili sforzi per limitare Pin-
fìendió, :- -i 
" Miete città han corso serio perico­

lo . A.,ManW, sul Raleigh an,d Augu-
n r n P V .Sta Raìlwya, sono 3tate,|»F.uo\ata molte 
Caseim Giuseppa fu^p^""" • %\ ^ ?.. : ^-i Ì,Ì^ '^'^1:AÌ „»«„ 

Giuseppe, d'anni 66, scrittore, vedovo. 
-^^Ìj!{f*bumbini esposti. 

Tutti ii«t|^adotai. 
Girotte Luigi fu àatPnio, d'anni 

^28, villico, celibe, di Brugino. 

^E"èa'là§alo €a'«aa|fi!8fi. — La os-
eorvAziooi clinicheP^del chiarissimo.^ 
1?ftrmacologo Gubler, attri|j| |rono san-
aa dubÌ3Ìo l'azione diafbreticKlIlla,Sai-
sapariglìa e specialmente alla Parigli-
sia. Egli ritenne che adoperandone ai 
favoriva la traspirazione cutanea pro-

m 

case. Sonbsi'ihcertkrìÈe graniy4,^jquàn! 
tità di-iègrìatói'da costrùzioive, di tra­
verse da ferrovie, ed una dozziha dì: 
distillerie di trementina. Il paese ha^ 
r aspetto ganetalo di un deserto an­
nerito. 
i,,,Non ai conosce.ancora l igiportan-^ 
za del disatro. Molto famiglie só t f 
senza tetto. iPÌftagellO d ìsWtloW's t 
riscontra ih un periodo non interrot­
to di più di 50 miglia. 

«3^, — Giorni sono al tribunale dalle 
Tombe, a Nuova York, non vi erano 
meno di 85 accusati di differenti reati 

' . ' •. -

< f t ^ ' is-S'ei'rffliifiseto •ali 
i;.oBa«lrgi/^«. ~ Stamane avven­

ne iiifi fqrte'^lfflmoto a Spswich e 
^ig^^gareclchì lipuhti delle Contee 0 -
Hentali ; più forte 8BntÌ8sì̂ .̂a Coicha-
ster con grande boato sotterraneo. — 
Tutte la case vennero sBosse, molti 
camini 8p!)(?Jcrolla&.|^a torre, della 
cbie?» alta 150 piedi èc^dutaj il ter-^ 
remòto durò trenta Becondi : tutta, la 
pfipff^ÌDno^ai: rovesciò siìlVê ^ st^ràde; 

^nessuna vittima. 

.::1m '^m. 

^'ymémm^ I I 

IJ®M^JP»Ì, JSC'^T^ (/Sorcio Granvil-
le dice che nessun timore vi è per 
Kartum né ner la sicurezza personale 
di/Gordonl*Kartum è approvigionata 
per cinque mesi, e constata che gli 
arabi non attaccarono giammai pna 
città fortificata. Salisbury attacca il 
goMpo e,JÌI^4ho i 'onorel i lgnghil . 
terrà ci e ormai impegnato. 

t 8^ St 
per tredici anni ffltìao'°'pm-
te e sostituto ai Professoii 

Viràsdj € Kòhn in Vienna^fiena 
aperto tutti i giorni il propHo Ga­
binetto neirabitaziòhe del defunt© 

_ „ - _• . . . . I 

F. ZpN,.i)ire«ore. 
i^^^.'^ymf'n": 

Schonf con ingresso da l la 
slel ^ftie.) l ì , 8g presso ioSta-
Ijilimento PàlOTEKì.̂  ; 

gélsére garantite pjr 
.-,„^. ̂  . ,10 anni, e ctiré igieniche 

ANTONIO STKPAm,Gerfinfem2)pnsqM^ *=> _ 
«iSiSi-

% 

Inserzioni a Pagamento 

. ,SlatììaslftaS, «S.. — ;.fca disgrazia ' 
di K ina e l'avvenimento al potere di;, 
Chun vennero accolte dalle provinole | 

S«Eai*aì2£! 

' - > . ' 

ì 
1 

^'^^ìil 

dotta dal pertubamenlo gastrico, Altri 
opinarono che l'c%tto salutare fosse 
proprio air azione elettiva del rimedio 
sui vasi sndoripHri. Da queste m a s s i - t ó « aspettavano la loro sentenza dal 
me sperimentali e Scientìfìche trasse ''•^••''i^'* Tìnfftr 
argomento il Dott. Chimico Giovanni 
Marzolini dì Uoma proparando il Sci­
roppo di Pariglina composto, che rìu-
aci molto, bene a debollarefle Bofferen-' 
za'diutorriè degli tórilici che per 
qtJàlche terripo ne ì fSf i tWono l'uso 
qtiesto si preparò nf̂ Ilo Stabilimento 
Chimico di propriaU del Cav. Giovan­
ni Mazzolini in via 4 Fontane Roma^ 
tì si vendo Jft iytl'® *e principali Far-
màcie. 

Unico deposito in Padova; droghe­
rìa Bulla Barattaj;^ìa ex Portici'^Ri 
-«Vicenza: farmucia Bellino Valeri 
— Venezia : Farmacia Botner. 

-""---missione •1 

1 

giudice Duffy. 
Questi uH|l|accffia e la difasaWilìi^ 

scuno e pronnozìò le 85 difforenti sen­
tenze, il tutto in 65 minuti, 

altra mattitìa nella stazione di 
l/^ìcenza Bulfè 3 e mezza un individuo 
dell'apparenta età di 40 anni si av­
vicinava allo sportello per prendere 
un biElietto, e cadeva morto -fulmi-

nato. 

. - L ^ A I . L r A . B A P ^ ^ . h . 
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SPSTTACOU ^W'Gi 

Sbn entusiasmo, Credendolo il presa-n 
Agiovdi una guerra. Vennero prese mir 
Bure lungo la costa,ove la popolazio­
ne è ocoitalissìma. ' 

4liR&ors&ia7̂ « a Stilli» 

dalirCamer^: à , , ,p tótóal!6 D.20 ^a^ 
treno speciale per Biella. : # ^ | p ^ g a 
Amedeo parte con treno speciale alle 
11.43; ritornerà stasera. 

0rit^i«g(^gpl!*^io, %%. -«,,IS|.eL,cif̂ ' 
mitero monumtìntaje la cerimonia dalla 
commemor^izìono di Sella riuscì mae­
stosamente commovente. Dopo che 
venne deposta dafpfihiiìfWm^dtilna 
corona di b(:Qnzó cOh^^l|i4oyi,M^ 
herto 1 a Qumtin^ Seì?a^>. il-vice 
presidonto dalla Camora, Rùdini, pro­
nunziò queste parola: La Camerrdéi 
depistiti depone qi^eista corona sullà: 
tomba di Qiiintino Sella, perchè ri-

.cordi i segnalati servigi da lui resi 
""alfa patria a #1! affettuosa riconoscervi^ 
za della nazióne, che sulla tomba di 
cosi grande cittadino si tace, si rìr, 
corda, si medita, si piango. Piange il 
Re. nianstì il popolo italiano. » Erano 

11 s® dra^iii0 t§@-t. 
ESTRAZIONE IRREVOCABILE 

DELLA 

rnnm DI INEFICllà 
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'atro Ca^gjacttrtll. •— La dram-
•matìca ci>mpugnirt Cosare Rossi rap« 
presenta: LmSÌ gnor a dalle Camelie 

Ore 8 111 

^ L'autorità dì P. S. trovò il dlsgra-
, zìato possessore di L. 31,25 compreso 
le 2 lire cba teneva fra le dita allor- j pVesonti^per ù ' pWdenza : Redini, 

' M » t i t ì , Quartiériy,QM^im.e Be Rr^^ 
8eis |-p#*la Deputa/iona : Franzosi-
ni, Carpoggianì, Cibrurio, Chi^M'̂ sao, 
Chiftlii, Cunoni, D.?maria, Balmy, Fa-
vaie, FTOZOSÌÌVÌ; Gf ala, mm, ^moy 
Parona, Perazzì, Sinao, Trorapeo, Te-
gaB, Parlotti, ChinagUa, Biiuiclii, A-
madeì e BosoUi. 

« i l i l as^ les l im M^ÌUo 
— Risulta da recenti 

Aft^rizzatavcon R. Decreti 
10, IG Marzo 1883 e 8 Fobb, 1884. 

La solu che ntìbia deatitiato, in 150,000 
biglietti^^S^»® 3»rcmil*!)'elJemvo 

10 n) i l#5m!la , 2 mila, 1000, 500, 
400, 300, ecc., ecc. 

Ogni Biglktto cg^jpprre per intero 
a tutii i Premi-

Preasaso IJIHA IL i r a 
Sotiacitire le domanda 

I biglietti si vendono esclusivamente 
in LODI presso il Comitato. 

In P4WI4..P»'^so la Gon|JllaziAne 
di Carità. 3262 

Preziosa"e balsam,ip|,;lhdispeasabila'^ 
par toelette e bagni, utiUsMma par 
ailontaniira la carie dei dtìnti^TÉPpro-
vata dal Consiglio sanitario di Pado­
va, premiata drtiia Società d'incorag­
giamento, nei 1882. 

InviHitore e fabbricinta AuSoa^ts^ 
'BatlgBr'clII — Padovai%Kìft de!Ì'^U«iii8l 
niverliià, N, 6 

Prezzo di ogni Bottiglia L. 4» 
Trovasi vtìiuìib'ltì mi che pre^sso ì t 

negozio Lortìn:o Dalla BaraUfìf dì-
rimp^ttt^ll^CaO^ Padrocchi. ? 

Deposito in Vdnozìa ail*£inpono M 
Speci dita, Ponte dei Biretteri. 3166 

.-I l 

> -

i 

J0^24) -C4?>:<-^clÌcuM' £^U>' 

uhè cadde lnlfftinato 
L*esame dei recapiti e carte che 

teneva pronso di sèl la stabilito essere 
egli Todovorto Vito, di Valdobiudane. 

VcaSsa ^li»&i»8jii8o> '~- A Schio 
nella strada Voglio abitano j ^ r t i Ba* 
lasso. L'altra mattina tartSfido «n 
giovaneltoiidolla famiglia ad alzarsi 
dui lotto, la sorella di lui, ottima e 
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25 anni d'esercmo 

Vart¥^fì»2za ìWi t i i e a bniK'olo giallo 
e bianco a tipi oiusaici — Si danno 
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W^ase,„ì Keeczii, le D.erjate.Je.Mercaazie, aUvUtensili, le 
Stabilimenti, iniiustriali ed cgni loro nròdotio ecc. 

Macchine, le !>t#J 
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Essa prepta eziandìo la sua saranZia per !e iBiicrci ist t r a s p o r r t i su Ferrovifì, 
Sti-tìde comunij Qumr e-laghi, contro qtialsiasi accidente o sinistrò del viaggiò^ Oltre a 
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infine l'Agenzia gonei-afe di Venezia assume \B ASSICURAZIONI MARIWIME 

Le-Agenzie della Compagnia sono incaricate di dare tutti i necessari schiarimenti 
e dì forniVe g r a i l s le stlimpiglìé occorrenti per fofmùUrjg le domande di Assicurazione. 
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Per le A^sicuraztonr%;scmar]^rnenii dirigerai 
ali Agensra pnacvpaW' di ^P*aalo^a, rap»if 
presentata dal""signOr lì^^J^asaSlI® Al-
li«rtl„.y,ia Cadi Dio jTecci»ia,,,N. 3590. 

stesso prezzidtàffrancate 
;bortó viene restituito con vaglia postaléV 

Il direttore % 
^ ' ' Ila frafeitówW- depositoal>rincipale pressQj^,, 

V Agenzia della Fonte ,rappresent|ta dal sî --*^ 
Lappo Anionef PiàzzóUa PedroccHì, N. 53^ 
A, e presso là^Dittà Pionen Maufo e C. é àl!é ' 
farmacie Cornelio, Bernardi Durer è Bac* 

• 20921-

i.*? La Guida ddif^isitatore all'Esposizione Italiana del 1884 in Torin^i 
U,^ ^"^^M^miMM^^^^m^^m. 9nm&m ,pererilegage^il.^lam^,^/1 
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Non oòc#ré3to4B|o' "è i*tìr'atàra,vresistanb^ a.'qualunqvie podicuiine. Bdsta pulire con 
acqWWsca o'tiepida e sapone, oper^ijpne ^^g^o^nunn pnò eseguire. Per là macchie 
resiiaenii comedi-inchiostro, ecc., si usali S a p o n e MW/tl ' f espressUmente' fabbri-
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:, Tale'ritce(|ìo.jyLPjera tutl^ cju l̂li fino ad ora conosciuti,j>eF^:fil/'pregio specia-
•iissfin'o che nella^stia composizione non entrano sostanze corrosive e quindi non 
proifttlie do l̂orè né alcun altro inconveniènte. 
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Df̂ posito in PADOVA presso ul magazzino Cor i i¥2 lo e farmacia. 
ntore, e nelle principali Farmacie d'Italia. GNAGO presso 1* ihve 3238 

m 

>!=; 

^ ' 1 

:i 

V. ' l - I . i L:.v.̂  Ì C " ; U \ J i ^ ^ _ : ^ ''̂ =l̂  

rlJ' i ' J T»| ^ --rf ( • 
Il%F/^¥jfllìSll.IiÌ' BSITM^WAf^l 

- 1 • 

h a — I l . f - t 
' r 

i ^ > l "> 
•i i----rv 

> * • _ 

• ? , . I l l Lj,L\--| ' • I , - . - 'X,^i^"'J( =i^V^V -•»•" 

;t.-H-f?»r^A'-Ait', ^ . 

-rL-

l i 

; . ) ! • ! 

j -

* 

' ' 

i 

EM, Ri%€€IIMAIf HaTlS 

0 
J l - -

.^ I 

\^-

DEPOSITO GENERAT»IN VERONA 

prèsso il pré|iffipàtòre GIANNETTO I ^ L A CHIARA ftirrii. 
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, Pari.;Cpwm?ss2oni n^et/an^i sconco da cpi|É|;niyp 

Tendila presso'Iprincipali 'Mfercìai e Chincaglieri 

i#tf 

0gnj,.pacche|ip delle X®B̂ ® D^sasàliillé Dfilla Ghiàia,, è rinchiuso in opportuna i-
s|i'uzipne,,^j^d è munito Jei timbri e (Irma dello stésso! Ogni pastiglia porta impressa 
Iti seguenjte marca: G'Ì^Mm'^ii& Wàltm €lsÌàH"a f. e. Sarunno quindi,, da rifiutarsi' 
comeTaisé, tutte qnelltì pastiglie che'si presentassei'o senza la snddettFdìcìtura e con-
trasRpgni. . , .. ^ , VÌ-Ì , . '• >: - . , . • - 'v - -i. 

_ , Queste.,,p.astig),ie sono preferit^e dai «pedici nejip cura dolje XasÈfl W«irv4ìs^,,^|'ag|a-
d i t a l i . i^odlioieas^^lS. raaii^fj^'.; ~'dei fanciulli ecc. ' • . ,. , '''"^ " 

I>oBxian<l&is*& « i ^ Ig imi ' i Faì'^aBa^'feàS' Inast igl i© climlìa ClsSsra . ' ^ 

Piezzo CeutiSlBii 10 al nm Per riYEMita largo Sconto 
DEPOSITAEJ: — l»«s«low» PianèH e^J^q^ur̂  airUnî V^ ŝll̂ K^P^^ Cornelio flL'Af̂ Si 

Kelp^iP,ej[:p|,rdi;;jtó4^ ŜQfW'̂ clo — VICCKISR» Valeri, Btìltr|mp,Rn88pì^ Marwa^ss» 
Rf-Kazzoni '̂-—'liffeMii.lìO'-Fabris — I9lons«lia^«t Vanzi^,|^.,.^«|ipja,Brusciiini" ~- BS«I-
l u n o Locateili •"—Ti^etistt Zanetti Gio.'— Cft-waralc^^ Biasioli —' lerr ••^*li||»r^, 
Cumpioni ~ Cal ine Fabris, Corhméssati — ed ia tutte le altre città'presso i 'griaftU,; 

lip^li farmàciati. 3122 
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Padova?, Tipogfafia del BacchigUom Corr^.-ir^ Veneh, VWifVoz20 Dipinto, N, '^"ì-M. 
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